Equinozio d’autunno
Oggi, alle 14:43, ora italiana, la Terra ha raggiunto quel particolare punto della sua orbita che viene definito "equinozio". Lo ha raggiunto il 22 anziché il 23 settembre perché, essendo stato il 2024 un anno bisestile, il calendario si è recentemente rimesso "in pari" con la reale posizione della Terra lungo la sua orbita. Per questo motivo, ogni anno, la data dell'equinozio tenderà a spostarsi in avanti, fino a capitare il giorno 23 fra due anni. In alcuni anni, eccezionalmente, l'equinozio può anticipare al 21 settembre o posticipare alle primissime ore del 24. Stessa cosa per l'equinozio di primavera, che cade solitamente il 20 o 21 marzo, ma può talvolta anche anticipare al 19.
Ma che è successo esattamente, oggi? Oggi il "terminatore", vale a dire la linea di separazione fra la parte illuminata della Terra e quella in ombra, è transitato esattamente per i poli. Oggi, quindi, il sole è tramontato al Polo Nord, dove non si farà più vedere fino al prossimo 20 marzo; ed è sorto al Polo Sud, dove resterà sopra l'orizzonte fino al 20 marzo, vale a dire al prossimo equinozio.
Oggi, in tutta la Terra, ad ogni latitudine, il sole è sorto alle 6 del mattino (7 per i paesi in cui è ancora in vigore l'ora legale, come il nostro) ed è tramontato alle 18 (o 19): la notte ha avuto, perciò, la stessa identica durata del giorno, crepuscolo a parte. Equinozio = notte uguale (alla durata del dì).
Ma già da domani, il dì tenderà ad accorciarsi rispetto alla notte in tutto l'emisfero nord, mentre tenderà ad allungarsi in quello australe. Da noi, infatti, è entrato l'autunno astronomico e il dì si accorcerà fino al 22 dicembre, giorno del solstizio d'inverno; nell'emisfero australe, invece, il dì si allungherà fino al 22 dicembre, giorno del solstizio d'estate.
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Equinozio d ’ autunno   Oggi, alle 14:43, ora italiana, la Terra ha raggiunto quel particolare punto della sua orbita che  viene definito "equinozio". Lo ha raggiunto il 22 anziché il 23 settembre perché, essendo stato  il 2024 un anno bisestile, il calendario si è recentemente rim esso "in pari" con la reale  posizione della Terra lungo la sua orbita. Per questo motivo, ogni anno, la data dell'equinozio  tenderà a spostarsi in avanti, fino a capitare il giorno 23 fra due anni. In alcuni anni,  eccezionalmente, l'equinozio può anticipar e al 21 settembre o posticipare alle primissime ore  del 24. Stessa cosa per l'equinozio di primavera, che cade solitamente il 20 o 21 marzo, ma  può talvolta anche anticipare al 19.   Ma che è successo esattamente, oggi? Oggi il "terminatore", vale a dire la linea di separazione  fra la parte illuminata della Terra e quella in ombra, è transitato esattamente per i poli. Oggi,  quindi, il sole è tramontato al Polo Nord, dove non si farà pi ù vedere fino al prossimo 20  marzo; ed è sorto al Polo Sud, dove resterà sopra l'orizzonte fino al 20 marzo, vale a dire al  prossimo equinozio.   Oggi, in tutta la Terra, ad ogni latitudine, il sole è sorto alle 6 del mattino (7 per i paesi in cui è  ancora in vigore l'ora legale, come il nostro) ed è tramontato alle 18 (o 19): la notte ha avuto,  perciò, la stessa identica durata del giorno, crepusco lo a parte. Equinozio = notte uguale (alla  durata del dì).   Ma già da domani, il dì tenderà ad accorciarsi rispetto alla notte in tutto l'emisfero nord,  mentre tenderà ad allungarsi in quello australe. Da noi, infatti, è entrato l'autunno  astronomico e il dì si accorcerà fino al 22 dicembre, giorno del solstizio d' inverno;  nell'emisfero australe, invece, il dì si allungherà fino al 22 dicembre, giorno del solstizio  d'estate.  

